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La sentenza che conclude la lunga istruttoria sulla morte dell'anarchico 

La tesi del malore fatale a Pinelli 
Critiche all'operato della polizia 

Il giudice D'Ambrosio respinge le versioni del suicidio e dell'omicidio volontario • Resta solo l'accusa di arresto illegale mossa all'ex capo dell'ufticio politico 

della questura milanese • La versione del suicidio accampata perché « gradita ai superiori » come strumento per incolpare gli anarchici per la strage del '69 

•£> 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28 

Malore: questa è :a con
clusione del giudice istrutto
r e Gerardo D'Ambrosio sul
le cause della morte di Giu
seppe Pirelli. Nella sua sen
tenza, che consta, di 79 car
telle dattiloscritte e che * 
s ta ta depositatn stamane, 
D'Ambrosio respinge sia la 
tesi del suicidio sostenuta 
dalla polizia, sia la test del
l'omicidio volontario contenu
ta nella denuncia presentata 
da Licia Rognoni (la vedova 
di Pimela) 11 24 giugno 1971 
alla procura generale di Mi
lano, 

A quattro anni di distanza 
dalla riapertura dell'inchie
sta, decisa dall'allora procu
ratore generale Luigi Bianchi 
d'Esplnosa, viene cosi posta 
la parola fine a questo scon
volgente processo, con la di
chiarazione di proscioglimen
to dt tut t i gli Imputati. Le 
imputazioni di omicidio vo
lontario contestate al com
missario Luigi Calabresi, al 
tenente del carabinieri Savi
no Lograno, al maresciallo 
Vito Pdjncssa, al brigadieri 
Giuseppe Caracuta. Carlo Mal 
nardi. Pietro Mudili, cadono 
« perché 11 fatto non sussi-
ste ». Per Calabresi cado an
che la imputatone di omici
dio colposo « perché 11 fatto 
non costituisce reato ». 

Ad avviso del giudice, in
fatti l'evento tragico (Il ma
lore) non potova essere pre
visto. Inoltre, quando avven
ne la caduta. Calabresi non 
era presente nel suo ufficio. 
H proscioglimento viene an
che deciso per 11 prof. Car
lo Smuragli*. ridicolmente 
accusato dall'avv. Lcner, pa
trono di Calabresi, di calun
nia. Resta In piedi, Invece, 
l'accusa di arresto Illegale 
mossa al dott. Antonino Al
legra, allora capo dell'Ufficio 
politico della questura di 
Milano. Ma anche per lui vie
ne deciso 11 proscioglimento 
« perche 11 reato è estinto per 
Intervenuta amnistia ». 

Scartata l'Ipotesi del suici
dio («possibile ma non vero-
(tonile») e quella dell'omici
dio volontario (« assoluta in
consistenza»), il giudico ri
t iene: «verosimile» l'Ipotesi 
del malore. Respinte le ver
sioni fomite dalla polizia, e, 
a poche ore di distanza dal

la morte di Pinelli. da.ir.il-
lora questore Marcello Gui
da, nei confronti del quale 
Il magistrato usa parole di 
sferzante condanna, D'Ambro
sio afferma che « dall'esperlta 
Istruttoria non è emer.sn al
cuna causa Immediata o pros
sima, Idonea a scatenare lo 
Impulso suicida ». 

Riguardo «Ila tesi dell'omi
cidio volontario. Il giudice af
ferma che <i da una parte si 
sono rivelati prlyl di qual
siasi consistenza gli indizi e 
I motivi di sospetto elenca
ti nella denuncia e dall'ai-

I tra, nessun Indizio, nessun al
tro motivo di sospetto e 
emerso ». 

Tensione 
La Ipotesi « verosimile » del 

malore viene, invece, cosi 
prospettata: «l'Interrogatorio 
è terminato e nulla è emerso 
contro Pinelli, ma lo stato 
di tensione per lui non si al
lenta. Il commissario Cala
bresi si è allontanato senza 
dire una parola. Cosa deci
derà di lui il dott. Allegra? 
Finirà a San Vittore con le 
Infamante marchio di com
pite; di uno del più efferati 
delitti della storia d'Italia o 
tornerà finalmente a casa? 
Pinelli accende la sigaretta 
che gli offre Mainardl. L'a
ria della stanza e greve, in
sopportabile. Apre 11 balcone, 
si avvicina alla ringhiera per 
respirare una boccata d'aria 
fresca: una Improvvisa ver
tigine, un at to di difesa in 
direzione sbagliata, Il corpo 
ruota sulla ringhiera e pre
cipita nel vuoto. Tutti gli ele
menti raccolti depongono per 
questa ipotesi ». 

E quali sono, a giudizio 
di D'Ambrosio, questi ele
menti? «L'assenza di una 
qualsiasi causa scatenante lo 
impulso suicida. L'assenza 
comprovata di una rincorsa 
per superare l'ostacolo. Il 
brevissimo lasso di tempo fra 
II rumore dell'anta ed il gri
do di Mainardl ha una par
te ed 11 momento della pre
cipitazione oltre la ringhiera 
dall'altro: la presenza di fat
tori alterati del centro di e-
qullibrlo (stanchezza, tensio
ne, digiuno, n.d.r.). La tra
iettoria molto prossima a 
quella derivante dalla sola 
forza viva della rotazione 
del corpo Intorno alla rtn-

Nuove voci sui rincari 
.V 

Per la benzina 
ora si parla di 
un aumento di 
25 lire il litro 

Un simile provvedimento sarebbe assolutamente ingiustifi

cato - Gli alti margini dei petrolieri presenti in Italia 

Un « consistente aumento » 
del prezzo di alcuni prodotti 
petroltterl fra t quali In pri
ma linea, quelli della benzi
na e del gasolio per riscalda
mento, verrebbe deciso dal 
CIP a partire dal 15 novem
bre. 

S e m b r a definitivamente 
confermata infatti — secondo 
fonti di agenzie — l'Intenzio
ne governativa di modificare 
i programmi di aumenti di 
tali prodotti, spostando la 
data di entrata in vigore del 
nuovo prezzo della benzina e 
del gasolio — già fissata al 
1° novembre prossimo — al 
15 novembre (si parla anche 
del 1" dicembre) e modiftean-

' do anche l'entità dell'aumen
to (da 10 lire al litro a 2."> 
lire per la benzina super e 
da 10-15 lire al kllo a 15-20 
lire al kllo per II gasolio per 
riscaldamento). 

Se così stanno le cose, 
la situazione, rispetto alla 
nota Intervista televisiva 
del ministro Donat Cattln. e 
ulteriormente peggiorata. Lo 
aumento che il governo si 
accinge ad accordare al pe
trolieri risulta. Infatti, rad
doppiato rispetto all'annuncio 
Iniziale. SI t rat ta di un re
galo assai vistoso, assoluta
mente Ingiustificato soprat
tut to in questo momento in 
cui 1 prezzi all'Ingrosso del 
greggio sono Inferiori a quel
li decisi dal paesi dell'OPEC 
nella loro recente riunione 
di Vienna. 

In secondo luogo, va rile
vato che I petrolieri ope
ranti in Italia Incassano per 
ogni litro di ben/.lna venduta 
89 lire al litro, mentre le 
compagnie operanti all'estero 
ne Incassano 82. Già questa 

differenza, pertanto, assicura 
alle società petrolifere pre
senti nel nostro Paese mar
gini di profitto considerevol
mente più elevati di quelli 
ottenuti dal petrolieri in al
tri paesi. 

ghiera. LR sigaretta che pre
cipita insieme al corpo». Pi
nelli. da tre giorni trattenu
to Illegalmente in questura, 
verme sottoposto a interroga
tori estenuanti : « La mancan
za di sonno, di una nllmen-
tazlono adeguata (non aveva 
cenato ed i pasti da quan
do era in questura erano co
stituiti da panini ripieni), le 
numerosissime sigarette fu
mate, dettero il loro contri
buto allo stato di stanchezza 
che ne derive». 

Il malore, però, era stato 
scartato sta dal periti uffi
ciali sia dal consulenti di 
parte. Il giudice, a tale ri
guardo, ritiene opportuno 
precisare che nel termine 
malore ricomprcndlamo non 
.solo 11 collasso che. come è 
noto, si manifesta con llpoti-
mia, risoluzione del tono mu
scolare e piegamento degli ar
ti Inferiori, ma anche con la 
alterazione del «centro di e-
quillbrlo cut non segue perdi
ta del tono muscolare e cui 
spesso si accompagnano mo
vimenti attivi e scoordinati 
(cosiddetti atti di difesa) ». 

E' cosi che si e verificata la 
morte di Pinelli? Il gludlco 
rlspondc positivamente, tro
vando un sostegno alla sua 
tesi anche nel comportamen
to del presenti. « Dall'attento 
o critico esame degli att i pro
cessuali — egli dice — emer
ge che, subito dopo la preci
pitazione vi furono, da parte 
dei presenti, reazioni di sgo

mento dovute non tanto a sen
timenti di pietà verso Pinelli 
quanto a considerazioni più o 

meno conscie delle conseguen
ze negative personali che da 
quell'episodio potevano loro 
derivare. Ne sono prova evi
dente la circostanza che 11 
dott. Allegra, dopo esser
si portato le mano fra 1 ca
pelli, e lo stesso dr. Calabre
si non si preoccuparono di 
precipitarsi nel cortile e di 
accertare le condizioni di sa
lute del Pinelli (cosa che sin
tomaticamente fece il solo te
nente Lontano, estraneo al
l'ufficio ed occasionale spetta
tore sia dell'Interrogatorio 
che della precipitazione) ma 
di avvertire il questore ». E 
che cosa fece 11 questore? 
« Il dott. Marcello Guida, no
nostante l'on. Malaguglnl 
avesse richiamato la sua at
tenzione sulle gravi respon
sabilità che si assumeva nel 
rendere pubblico 11 suo con
vincimento sulla responsabi
lità negli attentati , degli anar
chici in generale e del Pinelli 
In particolare (e questa cir
costanza dovette avere certa
mente il suo peso nella for
mazione di probabile convin
cimento da parte degli uffi
ciali di polizia giudiziaria pre
senti che 11 questore non agis
se di sua Inizlatva) tenne una 
conferenza stampa», nel cor
so della quale fece le ben no
te. Infami e false affermazio
ni: «Era fortemente indizia
to..., quando ha visto che la 
legge Io aveva preso si è tol
to la vita ». Per 11 giudice, «la 
preoccupazione di cui si e 
detto e la più o meno consa
pevole certezza che la versio
ne del suicidio era gradita "al 
superiori", che l'avevano, 
senza esitazione alcuna, uti
lizzata come strumento per 
avvalorare la tesi della col
pevolezza degli anarchici, eb
bero un'influenza certamente 
notevole nella formulazione 
dell'accaduto che ciascuno del 
presenti dette al magistrato 
del PM dott. Calzzi 11 suc
cessivo giorno 16 dicembre 
1969 ». 

Indagini 

r-
Oggi chiusi 

i distributori 
I ge.-.tnrl degli implan 

ti di carburante aderenti al 
la FIGISC e alla FAIB ter 
ranno chiusi t distributori 
dalle 7 dt oggi alle 7 di do
mani per protestare contro 
il rincaro del prezzo della 
benzina e per chiedere l'ade
guamento del margini riser
vati at benzinai. 

il PRI chiede 
che Andreotti 

rinunci 
al viaggio 

negli Stati Uniti 
LA RISPOSTA DEL MINISTRO 

l.a voce repubblicana di I 
oggi. In un corsivo, esprime 
incredulità circa la notizia 
ohe 11 ministro del Bilancio 
Andreotti sarebbe in procin
to di recarsi negli Stati Uni
ti assieme ad una delegazio
ne di parlamentari Italiani 
per Incontrarsi con esponenti 
politici e uomini d'affari .mie-
n a n i . Il giornale motiva le 
sue riserve con la considera
zione che in un momento as
sai grave per 11 nostro pae
se, la presenza in Italia del 
ministro del Bilancio è ne
cessaria perche, tra l'altro, 
c'e dn preparare roti rapidità 
un piano economico dt me
dio termine, un piano per il 
quale al ministro compete 
Istituzionalmente un ruolo 
centrale. « Noi non crediamo 
-- afferma 11 giornale — che 
la notl/la risponda a verità 
e ci aspettiamo una smentita 
da parte dcll'on Andreotti ». 

Il ministro del Bilancio dal 
canto suo ha detto al gior
nalisti che il viaggio «e co
sa organizzata da molto tem
po ». ed ha aggiunto: « Il 
latto di essere al governo 
non mi esime da determinati 
obblighi di natura parlameli-
u r e Sono infatti presidcn-

ì te della Sezione Italla-USA I 
ì dell'Unione interparlamenta- ] 
I re ». Andreotti ha concluso i 

affermando di ritenere erra- I 
io ti rinvio ulteriore di un ! 
contatto « che riguarda de
putali e senatori dt tutti i 
gruppi politici ». I 

Ma perche la tesi del sui
cidio era gradita « al supe
riori», e chi sono questi fa
mosi «superiori»? Alcuni di 
questi superiori sono noti: lo 
allora preietto di Milano Li
bera Mazza, l'ex procuratore 
della Repubblica Enrico 
De Peppo. l'ex ministro de
gli Interni Franco Rcstlvo. Il 
dott. Mazza, a poche ore dal
la strage di piazza Fontana, 
senza avere alcun elemento, 
In mano, per sua espressa 
ammissione, Inviò un tele
gramma a Roma In cui si 
diceva convinto della colpe
volezza degli anarchici e che, 
con raccordo del capo del
la procura della repubblica, 
erano state disposte Indagini 
In quella direzione. Il ministro 
Restlvo, 11 13 dicembre, in
viò un telegramma alle poli
zie straniere per affermare 
che nessun indizio era stato 
trovato, ma che l colpevoli 
erano sicuramente gli anar
chici. Marcello Guida, sinto
nizzandosi con tali desideri-
ordini, forni al paese la ver
sione di stato sulla colpevole* 
za degli anarchici. I responsa
bili della strage, come è or
mai stato inoppugnabilmente 
dimostrato anche dallo stesso 
giudice D'Ambrosio, erano I 
fascisti, collegati con autore
voli complici annidati negli 
apparati dello stato. La fine 
di Pinelli si Intreccia cosi in
dissolubilmente con le bombe 
del 12 dicembre. C'è da chie
dersi, allora perche, nelle 
pur scrupolose Indagini con
dotte da D'Ambrosio, non ab
biano trovato posto gli Inter
rogatori di questi «superiori». 

Lo stesso D'Ambrosio, In 
aperta e severa polemica con 
la requisitoria del sostituto 
PG Mauro Oresti, il quale 
aveva accolto pienamente le 
tesi fomite dalla polizia, elen
ca tutte le omissioni dei pi i-
mi inquirenti, accusando la 
procura della Repubblica di 
non aver ritenuto « doveroso 
riaprire l'istruttoria ». 

Ibio Paoluccì 

A PIEDI NUDI SUI CARBONI ARDENTI t£&.n£ 
to centrale della grande festa mitologica cinese di ottobre è stato II momento In cui trenta
tre membri della comunità cinese in Malaysia, vestiti di bianco e a piedi scalzi, hanno 
camminato su una distesa di carboni ardenti 

In collaborazione con la Biennale e i sindacati 

L'Istituto dell'Enciclopedia 
al lavoro per gli operai 

Un corso sui mezzi di comunicazione di massa riservato a sin

dacalisti e allievi delle 150 ore — Nuovi strumenti di cultura 

L'Istituto della Enciclope
dia italiana, ben noto per la 
sua alta qualificazione cultu
rale e per la stampa della ce
lebre enciclopedia Treccani, 
metterà, per la prima volta 
nella sua storia, diverse equi-
pes di studiosi a disposizione 
dei lavoratori. La notizia è 
stata data Ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa tenutasi a Roma nella 
stessa sede dell'Istituto. 

Erano presenti l'attuale di
rettore dell'Ente prof. Vincen
zo Cappelletti, il presidente 
della Biennale di Venezia, Ri
pa di Meana. Aldo Bondloll 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL, Il prof. Francesco Schi
no, che dirige la sezione 
audiovisivi e tecnologie del
l'isti uzlone dello stesso Isll-
luto della Enciclopedia, oltre 
a tecnici, specialisti delle tec
nologie di comunicazione di 
massa. giornalisti, critici, 
uomini di cultura. La come-
renza stampa era stata con
vocata, appunto, per presen
tare Il programma di massi
ma di un corso sui mezzi di 
comunicazione, da realizzarsi 
mediante tecnologie didatti
che avanzato, riservata al 
quadri sindacali e di lavora
tori che utilizzeranno 1 corsi 
scolastici delle 150 ore. 

L'iniziativa ha avuto ol'lgi 
ne da una precisa richiesta 
presentata allo Istituto del 
la Enciclopedia Italiana, dal
la Biennale e dai sindacati 
CGIL, CISL e UIL. Subito 

dopo, si sono avuti tutta una 
serie di Incontri dai quali è 
nato, appunto, un programma 
di lavoro vasto e articolato 
che è stato esposto nell'In
contro con 1 giornalisti di ieri 
Il programma In questione 

dovrà ora essere verificate 
con 1 futuri fruitori (e cioè 
l lavoratori) proprio con l'In
tenzione di verificare alla ba
se bisogni, necessità, priori
tà e urgenze. Nel corso della 
conferenza stampa hanno par
lato 11 prof. Cappelletti, che 
ha tracciato gli Impegni nuo
vi e diversi che l'Istituto del
l'Enciclopedia italiana (e In 
particolare la sua seziono au
diovisivi) si troverà a dover 
affrontare per fare in modo 
che «l 'apertura» di un «pro
duttore di cultura » cosi qua
lificato al mondo del lavoro 
dia 1 suol giusti frutti. 

Il prof. Cappelle!! ha poi 
accennato alle esperienze già 
fatte nel campo degli audio
visivi con la preparazione di 
alcuni corsi per 1 lavoratori 
delle ferrovie e con la rea
lizzazione di alcuni lavori 
commissionati dalla Regione 
Emilia-Romagna. Successiva
mente, ha parlato Ripa di 
Meana. che ha voluto ricor
dare come la Biennale, pur 
fra mille difficoltà e contrad
dizioni, abbia eerrato sem
pre, dopo la riforma, un col
legamento diretto col mondo 
del lavoro e con le organizza
zioni sindacali e di massa. 
Successivamente. Il presidcn-

Luci e ombre su una importante attività economica 

Non basta un giubileo 
per salvare le sorti 
del turismo italiano 

Nessun trionfalismo per la ripresa registrata nel 1975 - 800 mi 

liardi in attivo nella bilancia dei pagamenti - I nostri guai - Ne

cessario indire al più presto la Conferenza nazionale sul turismo 

te della Biennale ha ricorda
to altre ricerche e altri lavo
ri già portati a termine, sem
pre nell'ambito della strumen
tazione didattica da utilizza
re per 1 corsi delle 150 ore. 

Poi è toccato al rappresen
tante del sindacati Aldo Bon
dloll. Egli ha parlato a lun
go delle diftlcoltà e delle dif-
Udenze reciproche da vincere 
(fra lavoratori e «produttori 
di cultura » aceademizzati e 
qualificati). Bondloll ha volu
to comunque sottolineare co
me 1) discorso non sia oggetti
vamente difficile soltanto per 
I lavoratori, ma anche per 
gli uomini di cultura che si 
trovano di fronte a problemi 
di grande rilevanzi quando 
si tratta di fare della cultura 
un patrimonio alla portata di 
tutti e, soprattutto, quando si 
voglia arricchire la prepara
zione del lavoratori. 

D'altra parte — ha concluso 
Bondloll — Il lavoro che ver
rà svolto In comune Tra I sin
dacati. l'Istituto della Enci
clopedia italiana e la Bienna
le di Venezia, non nasce a 
caso, ma In seguito ad una 
autentica richiesta di cultura 
che sale dalla c'nsse operala 
e che non può rimanere sen
za risposta. Successivamente 
ha parlato anche 11 professor 
Francesco Schino, che dirige 
la sezione audiovisivi dell'Isti
tuto dell'Enciclopedia. Quin
di, sono Intervenuti, con do
mande e richieste di chiari
menti, un po' tutti i presenti. 

Interpellanze e interrogazioni esaminate dalla Camera 

Passività del governo nella 
vertenza del trasporto aereo 
Toros ha comunque ammesso le pesanti responsabilità dell'ANPAC - La solu
zione nel contratto unico - Camera e Senato eleggono un giudice costituzionale 

Dopo averlo latto la setti
mana scorsa In comm.ssloiic. 
11 ministro del Involo Toios 
ha riferito Ieri sera anche 
In aula, alla Camera, sugli 
sviluppi della verlonzsi che 
semlparallzza 11 settore aero
portuale in conseguenza del
l'Intransigente atteggiamento 
dell'ANPAC che rifiuta il 
contratto unico e pretende 
una contrattazione separata 
per I piloti. 

Rispondendo a Interpellan
ze e Interrogazioni. Toros ha 
rifatto per l'ennesima vo'ta 
la stona della vertenza Ha 
ammesso le pesanti responsa
bilità dell'ANPAC ni lutando 
di prendere anche solo In 
considerazione (a differenza 
della FULATi l'Ipotesi di una 
regolamentazione unitaria 
degli Istituti comuni, e ri
conducibili a unità, per le 
varie categorie del lavoratori 
aeroportuali, e di una rego

lamentazione a parte degli a-
spetti specifici che caratte
rizzano il rapporto di lavoro 
dei piloti. 

Toros ha poi sostenuto che 
l! governo non ha strumenti 
operativi per andare oltre li
na « volenterosa opera di con
ciliazione tra le parti ». e so- 1 
prattutto ha evitato di esprl- | 
mere un giudizio esplicito di 
condanna ner l'atteggiamento 
dell'ANPAC. 

I compagni Fionello e Car
dia hanno sottolineato come 
la sostanziale passività del 
governo abbia finito per dare 
nuovo respiro agli scioperi 
corporativi promossi dall'AN 
PAC. Per avviare a soluzione 
la vertenza c'è una sola stra
da, ha ribadito Fiorlcllo: fir
mare Il contratto unico che. 
pur valorizzando la specifici
tà del lavoro del piloti, ten
de a superare la frammenta
rietà contrattuale esistente 

ner il personale aeroportuale 
Il sottosegretario al Lavoro 

Hosco ha Infine risposto a un 
altro gruppo di Interrogazioni 
relative al drammatico pro
blema della pollneurite nelle 
aziende calzaturiere napole
tane: agli stipendi indebita
mente perreptt! da alcuni di
rettori generali di enti previ
denziali eia in pensione: ad 
alcuni incredibili appalti ef
fettuati dall'INPS. Del tutto 
insoddisfatti, e pur ricono
scendo talune ammissioni mi
nisteriali, si sono dichiarati 
l'indipendente di sinistra Ma 
sullo e I compagni Pochetti e 
De Carneri. 

Oggi due sedute: di matti
na Insieme al senatori per 
l'elezione dt un giudice costi
tuzionale che prenderà 11 po
sto dell'ex presidente della 
Corte Bonifacio: e di pome
riggio per la normale attività 
legislativa. 

«Volete andare a villeggia
re 'n Italia »? — chiedeva 
qualche settimana fa ai suoi 
lettori una diffusa rivista te
desca. «Ecco cosa troverete». 
Le due frasi venivamo fatte 
seguire da una serie di foto 
emblematiche sulle nostre 
plaghe turistiche- mare inqui
nato, spiagge sporche, citta 
congestionate, scippi per le 
strade, ritardi impossibili alle 
stazioni ferroviarie e «gli ae
roporti. Un quadro più pun
gente non poteva essere di
pinto. 

Eppure, nonostante la con
tinua campagna contro il tu
rismo in Italia tnon sono so
lo 1 tedeschi a parlar male 
di noi) il 1975 sta per chiuder
si in modo splendido per 11 
movimento turistico straniero 
in Italia. Nel primi otto mesi 
di quest'anno si è avuto un 
aumento pari al 7.8 per cen
to in più rispetto allo stesso 

, periodo del 1974. Gli stranieri 
I ci hanno portato oltre 1.200 

miliardi di valuta estera. Nel
la bilancia del pagamenti la 
vece turismo è quella che 
risulta decisamente in atti
vo: 800 miliardi nei primi ot
to mesi del 1975. Di lrontc a 
tante cifre negative contenute 
nel disastroso bilancio dello 
Stato, il turismo e l'unica at
tività che ci dia, in questo 
momento, un minimo di spe
ranza per 3'avvenlre. Nel 1975 
tutto è andato Indietro — pro
duzione industriale, reddito 
nazionale, conti di certe 

! esportazioni — solo il turismo 
ha fatto un balzo in avanti. 
E non solo nel movimento di 

i turisti stranieri. Alla fine di 
1 agosto si era registrato un 
1 notevole incremento anche del 

turismo Interno: le presenze 
nelle località turistiche sono 
state di 21 milioni In otto 
mesi (tre milioni in pù ri
spetto aldo stesso periodo del 
1974). 

« Queste cifre non devono 
farci cadere in un pericoloso 
trionfalismo» — ha detto il 
compagno on. Ivo Faenz.1 nel 
corso di una riunione tenuta 
l'altro giorno nella sede di 
via delle Botteghe Oscure del
la scalone Ceti medi del PCI 
sui problemi del turismo. Lo 
Anno Santo ha senz'altro con
tribuito in modo rilevante al
la nostra ripresa turistica, et 
stata poi la svalutazione della 
lira che ha portato 1 prezzi 
italiani concorrenziali rispet
to agli altri paesi del Medi
terraneo. Basti pensare che 
il '75 ha visto aumentare an
che la presenza del turisti 
francesi, sempre In progres
siva diminuzione negli anni 
passati. Dietro le cifre di que
st'anno c'è però 11 1974, l'an
no più nero del turismo ita
liano. A parte la perdita sec
ca dei 7 per cento degli stra
nieri, 11 nostro paese passò 
dal primo al quarto posto nel
la graduatoria mondiale. La 
nostra perdita nel bacino del 
Mediterraneo fu ancora più 
netta: dal 44 al 32 per cento. 
Tutti 1 paesi rivieraschi, com
presa la Turchia, si avvan
taggiarono della crisi italiana. 

Alti e bassi che devono far
ci riflettere seriamente. Il tu
rismo, una delle attività più 
importanti della nostra eco
nomia non può continuare a 
navigare nelle acque dell'im
provvisazione, del dilettanti
smo. E' tempo di Imboccare 
una strada seria, program
mata. Sono stati appunto que
sti i temi dibattuti con ap
passionato interesse nel corso 
della riunione alla Direzione 
del PCI alla quale hanno pre
so parte oltre ad com
pagni Darlo Valori e Rodolfo 
Mechlnl. gli assessori regio
nali comunisti al turismo. 1 
compagni dirigenti delle asso
ciazioni e sezioni sindacali le
gati al turismo, consiglieri re
gionali. Il voto del 15 giugno 

e stato più volte sottoli
neato — ha dato una Indica
zione precisa: 11 Paese chie
de un modo nuovo di gover
nare che tocchi tutte le atti
vità, nessuna e.solusa. Un di
vergo modello di sviluppo del
la nostra economia, attraver
so profonde riforme e una se
ria programmazione, investe 
ovviamente anche 11 turismo. 
Una programmazione turisti
ca ha In primo luogo 11 suo 
punto di forza nel migliora
mento delle condizioni di vi
ta delle masse lavora
trici della distensione inter
nazionale. Allo sviluppo turi
stico sono legati 1 principali 
« nodi » della società italia
na: superamento della crisi 
economica, riforma sanitaria, 
politica del territorio che ta
gli le unghie alla speculazio
ne, lotta all'inquinamento, di
fesa del paesaggio, salvaguar
dia del noslro patrimonio arti
stico e culturale, lotta alla 
delmauenza. 

! Nelle attività turistiche so-
• no Impiegate in Italia oltre un 
i milione e mezzo di persone. 
I fra lavoratori dipendenti ed 

operatori economici. Ma 11 
I turismo tocca tutti : in prati-
| t-a ogni italiano è un poten

zialo utente del servizi turi-
I sticl. E' vero che il nostro 

paese e all'ultimo posto, fra 
! le nazioni della Comunità eu

ropea, nella graduatoria del 
1 movimento turistico Interno. 
I però è anche vero che ogni 

anno si fa sempre più pres
sante per larghe masse di 

I cittadini l'esigenza di trascor
rere un periodo di vacanza 
fuori dal luogo abituale di re
sidenza. Le cifre del 1975 (tre 
milioni In pm d: turisti Italia 
ni) stanno proprio a dimostra 
re che anche nel nostro paese 
si fa giustamente strada U 
diritto alle vacanze. Un diritto 
che viene riaffermato anche 
nell'anno della grande e r s i 
economica, della cassa inte
grazione e delllo spettro della 
disoccupazione. 

Quest'anno, con 4-l caro 
prezzi, ti tur'smo interno si 
e svolto all'insegna del r.sp-ir-
mio: disertati i grandi alber
ghi, c'è stato il hoom del 
campeggio e degli alloggi pr'-
vati presi In affitto nel tra
dizionali luoghi di villezE.i-
tura, Il tur'smo di massa co
mincia a prendere rorp"> n< 1 
paese mentre le a'trczz-iUr-e, 
se .si esclude la riviera roma
gnola, alcun" zone della To
scana e della Liguria, sono 
per un turismo di rlifc P"r 
anni, soprattutto nel Mezzo
giorno, si è continuato a mar
ciare col piede sbagliato, pun
tando sul grandi alberghi, sul 
complessi del tutto avulsi dal 
la realtà regionale dove sorge
vano, favorendo la grande im
presa speculativa e la rendi' a 

parassitaria, nemici di un tu
rismo di massa. A questo pro
posito indicative sono alcune 
cifre contenute nella reazio
ne che i compagni Faenzi e 
Dina Rinaldi h a m o presen
tato al convegno indetto a Pa
lermo dal Cespe sul « Mez
zogiorno nella crisi italiana »: 
mentre nelle regioni del cen
tro-nord la struttura alber
ghiera è per il 60 per cento 
di tipo medio e popolare, a". 
Sud prevale per circa il fi6 
per cento la struttura di lus
so. E' anche questa una con
seguenza della politica clien
telare e di sottogoverno por-

Successo 
dello stand 
dell'Unità 

alla Mostra 
della stampa 

La Mostra della stampa e 
dell'Informazione, che si è con
clusa a Roma, ha registrato 
la presenza di 72 espositori di 
tutto 11 mondo. Tra gli stand 
dedicati all'Italia, particolare 
successo ha avuto quello del-
YVnita. affollato soprattutto 
da un pubblico di giovani. Nel-
sto stand è stato anche tra-
smesso più volte il documen
tarlo «Come nasce un gior
nale ». 

'ala avanti dalla DC e dalla 
Cas^a de) M w c s l o m o 

Come si vede i nodi da 
scogliere p c g.ungere a una 
programmazione del turismo 
sono tanti e sono stretta
mente connessi con 1 crossi 
p-rh>m de paese Ne'la r'iu-
nirn-- temra alla Direzio
no d"l PCI e sta4a ribadita 
11 pr mo luogo 1 esigenza di 
gninzce a '.empi brevi a'ia 
Conferenza naz-omle sul tu
rismo che il governo si era 
ìmp.-gnato .a ind'^e a,l più pre
sto Lu cenfcrenza non deve 
p~-iS esspre una parata di 
•n"-ii.s1n. sotto-scgretan o a"ti 
burocrati, tesa a difendere al
cuni ert i imr.:1' che operano 

n-1 settore del tur'smo. ma un 
pruno ST-O dibattito che ve
da come protaironisti ]•» Re
gioni, i sindacati, le associa
zioni del tempo libero, i rap 
presenta nt' della p'ccola e 
med-'a imnresa turiste». La 

I nuova rea ' 'a reglcna'e — ee-
i me ha avuto modo di rimar 

care in uns re.iaz'one il com 
paeno Provantlni. assessore 
al Turismo in Umbria — deve 
essere :! motore che alimenta 
e porta avanti la riforma del 
turismo attraverso una pro
grammazione unitaria. Da qui 
l'esigenza di andar», con le 

i Ragioni, n strutture nuove. 
J r.spendenti alle esigenze del 
, turismo di oggi, capaci di ar-
I moniz/.are la crescente richie

sta interna, la campagna pro-
mozional- all'estero, la piceo-

| la e med'a impresa. le ini
ziative dell'associazionismo 
del tempo libero e degli enti 
loca1! Un programma che po
ne l'esig^nzi d' abolire '1 mi-

| nist'"-o del Tur'smo e gì: eniti 
i prnvmch'. do' tur.sinn. d: r> 
1 formare 1 ENIT e le a/iend» 
i autonome Tu!' argomenti. 
• questi, che saranno oggetto di 
! altri incontri e altre in.zia-

ti ve della s-zione C?tl medi 
i Intanto, por 1 prossimi mesi. 
| sono in programma una con-
l ferenza sul turismo nel Mez

zogiorno, un incontro naziona
le per la piccola e media im
presa turistica, convegni sui 
problemi del turismo alpino e 
e sulla legislazione italiana e 
straniera per 1 parchi naalo-
nnll e regionali. 

Taddeo Conca 

come 
cercare 
il libro 

nel 
pagliaio 

17.295 libri vengono stampati ogni anno 
in Italia: una montagna di oltre 150 milioni 
dt parole. 

Tuttolibri è il nuovo e unico settimana!» 
che offra ai lettori un completo strumento 
d'informazione editoriale. 

Tuttolibri segnala con tempestività ogni 
settimana circa 300 titoli e dedica, ai 60-70 più 
significativi, recensioni e schede redatte da 
esperti d'ogni materia, dando un'informazione 
completa sulla produzione editoriale 
italiana e straniera. 

Tuttolibri dà inchieste, servizi, interviste, 
corsivi, e pubblicherà in anteprima brani dei libri 
più importanti di imminente uscita. 

Tuttolibri è il primo settimanale italiano 
di cultura, che per formula e linguaggio 
si rivolge a chiunque legga. 

In edicola ogni mercoledì. 
Settimanale edito da LA STAMPA 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana 

rtuoTlibri ^ ^ 
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